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delle ossen'azioni geologiche e degli alti tenori in rame riscon­
trati sui campioni prelevati, di particolare ricchezza e quindi
atto a una proficua coltivazione.

CAROBSI G. e PIERUCCINI R.

coatituenti minori di alcune
Passo delle Radici (Appennino

rocce sedimentarie
tosco-emiliMo) .

Gli .M. hanno studiato, dal punto di vista deJla distri­
buzione dei costinl(~nti minori, alcune rocce scdimentarie
dci dintorni di Passo delle Radici e precisamente: la scaglia
cretacea rossa e grigia, tre campioni di arenaria eocenica
sovrastante alla scaglia, un campione di calcare marnoso,
una marna calcarea ed una marna argillosa rossa ed infine
un incluso di scaglia negli scisti argillosi.

Di ogni campione è stata eseguita l'analisi chjmica com­
pleta e poi l'analisi spettrografica ricercando in complesso
oltre So elementi per ogni roccia. Di ogni elemento sono
state particolarmente ricercate le righe ultime e fra queste
sono state scelte, per l'identificazione, quelle che non pote~

vano assolutamente essere confuse con altre di elementi già
trovati.

La distribuzione geochimica dci costituenti minori è rego­
lata da due serie distinte di fattori: quelli che determinarono
la ripartizione degli elementi accessori nella roccia madre del
sedimento e quelli intervenuti durante i processi di altera­
zione, eventuale trasporto e sedimentazione.

Discutendo la prima serie di questi fattori gli AA. illu­
strano alcuni esempi di elementi che avendo raggio ionico
vicino a quello di alcuni costituenti maggiori si imboscano e si
diluiscono nei minerali fondamentali (come' avviene per le
coppie Ba-K, Ge-Si, Ga-AI) ed esempi di altri elementi
che si accumulano nei residui della cristallizzazione perchè
hanno raggio troppo grande o troppo piccolo per entrare
negli ordinari costituenti delle rocce.

Nella seconda serie di fattori gli AA. pongono partico~

larmente in evidenza l'assorbimento da parte delle melme
degli ioni a grande raggio ed inoltre i fattori chimici.
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In complesso, nelle rocce studiate, sono stati individuati
seguenti elementi (raggruppati in base ai loro caratteri

dal punto di vista delle sostituzioni isomorfc):

per via chimica,
spettrografica

Fe
Si I Ti
Al
Mg
Na,Ca,Mn
K
p

per via spcttrogrnfica

Co, Ni (Pt. le, Pd)
Gc, Be
Ga, In. Cr
Cu. Zo

Ba,Sr,Ag
V, Nb, Ta
Zr, Hf

Nel calcare marnoso manca il palladio ed inoltre altri
elementi sono presenti solo in tracce minime. Sono assenti
le terre rare, ed inoltre: Ma I Ru , Rh , Os , \V ,Cd, So • Sb •
Au, Hg, TI, Bi, Pb,.

In base aUe considerazioni sopra esposte gli AA. discu­
tono le cause probabili che determinarono la presenza degli
elementi identificati.

In complesso nei materiali sedimentari studiati resultano
presenti quei costituenti minori legati per vicinanza di
raggio ionico e per isomorfogenismo ai costituenti maggiori.
Inoltre sono stati identificati molti degli elementi caratteri~

stici delle segregazioni da magmi basici come Cu , Pt ,Co ,
Ni ,Cr.

Mancano gli elementi calcofili che caratterizzano special­
mente la fase pneumatolitica ed idrotermale del raffredda­
mento magmatico o se trovati si tratta di elementi che pos~

sono essere anche presenti in altra fase.
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